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PREMESSA
Le scelte educative di fondo – lo star bene, il rinnovamento della didattica, l’educazione alla responsabilità  e al rispetto dell’altro e dell’ambiente, la valorizzazione della cultura scientifica -  che tratteggiano l’orizzonte entro cui deve collocarsi l’azione professionale dei docenti, sono contenute nel POF che anche quest’anno sarà sottoposto  alle modifiche che si renderanno necessarie a seguito delle verifiche effettuate, dei suggerimenti raccolti, delle nuove esigenze che via via emergeranno, dell’attività di ricerca che la scuola realizza, dell’evoluzione del quadro istituzionale ed ordinamentale. 

Tali modifiche riguarderanno soprattutto le attività del corrente anno scolastico e la struttura organizzativa che deve sostenerne la realizzazione: di esse sarà data la massima diffusione possibile in modo che siano conosciute da tutti e che tutti possano collaborare alla loro realizzazione.

Particolare attenzione è necessario prestare all’offerta delle attività in orario aggiuntivo. Esse arricchiscono il percorso formativo degli studenti, consentendo l’approfondimento e l’allargamento di tematiche ritenute particolarmente formative anche perché  assecondano  interessi culturali personali degli studenti.

1. LE FINALITA’ EDUCATIVE

I principi ispiratori dell’offerta formativa coerentemente con le esigenze di una società in rapida trasformazione  e di una scuola sempre più attenta alla personalità dello studente, saranno anche per quest’anno, 
1. stare bene a scuola
2. rinnovamento della didattica 
3. educazione alla responsabilità, al rispetto dell’altro e dell’ambiente. 
· ‘Stare bene a scuola ’ significa, prima di tutto, pensare all’esperienza scolastica in termini di una prassi di lavoro  che sia sempre attenta alla personalità dello studente e alla relazione formativa. 

Nel corso di questi anni, l’attenzione a tale principio ha dato luogo a molteplici attività intese a monitorare bisogni e possibili cause di disagio dei ragazzi,per favorire la loro crescita e il loro inserimento nell’ambiente scolastico. L’esperienza sarà continuata anche quest’anno in collaborazione con lo psicologo scolastico, con l’ASL e con il presidio medico interno.
· Rinnovamento della didattica. 
La nostra scuola si dovrà impegnare affinché le varie discipline non si esauriscano nella sola acquisizione di contenuti ma attivino nello studente abilità e competenze che rendano il percorso formativo una concreta esperienza di crescita.

A tal fine, un’apposita commissione presieduta dalla funzione strumentale responsabile della formazione avrà il compito di valutare e progettare innovazioni 
didattiche per il nuovo Liceo. Le indicazioni verranno successivamente  recepite a livello di programmazioni disciplinari.
· Educazione alla responsabilità e al rispetto dell’altro e dell’ambiente. 
L’attenzione allo studente non può prescindere dall’educazione alla responsabilità che deve continuamente rapportarsi alla dimensione comunitaria in cui lo studente compie il suo percorso. Assume, così, importanza irrinunciabile il rispetto dell’altro e dell’ambiente come pratica di convivenza civile e salvaguardia delle cose comuni che sappia, però, anche tradursi, sul piano individuale, nella consapevolezza delle proprie scelte e dei propri comportamenti. 
Anche l’educazione alla sicurezza e alla salute si inseriscono in questa prospettiva.
2.  GLI OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI

Gli obiettivi educativi e didattici riguardano primariamente l’acquisizione, attraverso lo studio delle materie del curricolo, di conoscenze e competenze per il rafforzamento delle capacità. Per quanto riguarda il loro raggiungimento, coinvolgono genitori e studenti perché forniscano un contributo di fattiva collaborazione.
Nel contesto di una scuola sempre più orientata ai bisogni formativi dei ragazzi, il GALILEI ha deliberato un piano di recupero e sostegno che terrà conto delle diverse opportunità offerte dalla normativa vigente e sarà volto a favorire il superamento delle difficoltà che lo studente può incontrare nello studio delle discipline, nonché a stimolare processi di rimotivazione all’impegno scolastico, secondo tre modalità: 

a. attività extra-curriculari di recupero. Tale attività, deliberata dal consiglio di classe, sarà gestita dall’insegnante titolare della disciplina nella classe o da altro docente  secondo modalità e tempi definiti dalle necessità emergenti, generalmente in orario pomeridiano.

b. attività di recupero in orario curriculare, secondo esigenze e programmazioni personalizzate dai vari docenti sulla base dei bisogni dei destinatari. Questo tipo di recupero sarà svolto al mattino in classe durante ore di lezione appositamente destinate al lavoro differenziato.

c. altre attività di recupero e sostegno definite dai dipartimenti disciplinari in ordine alla soluzione di particolari esigenze (es. sportello didattico ).

3.      Valutazione finale
La valutazione finale, pur avvalendosi del supporto delle prove di verifica  orali,  scritte e pratiche (il loro numero è stato deliberato dal collegio dei docenti relativamente ad ogni periodo valutativo),  rimane comunque un giudizio globale ed individualizzato e dovrà tenere conto del percorso di ogni singolo alunno. Nella valutazione si deve fare riferimento ai seguenti aspetti

· Livello di acquisizione delle conoscenze e delle competenze

· Corretto uso di sottocodici, organizzazione ed espressione dei contenuti appresi

· Grado di rielaborazione concettuale

· Miglioramento rispetto al livello di partenza

· Grado d’impegno, di organizzazione e capacità di recupero delle lacune e dei deficit di apprendimento

·  Qualità del lavoro scolastico rilevabile in termini di attenzione partecipazione e assiduità al dialogo educativo, collaborazione, sistematicità, puntualità rispetto delle consegne

· Partecipazione alla vita scolastica e alle attività integrative

4. LE ATTIVITA’ INTEGRATIVE OPZIONALI
Il quadro dell’offerta formativa trova un proprio momento qualificante nel piano delle attività integrative. Con questa denominazione sono indicate tutte le attività opzionali gratuite e non che la nostra scuola propone ai suoi studenti, nel corso dell’anno scolastico, quali momenti di ampliamento, approfondimento e integrazione di quanto proposto nelle ore curriculari, sia sul piano dei contenuti che su quello delle più generali finalità formative.
L’ambito e la tipologia di tali attività, il cui programma è definito all’inizio dell’anno scolastico,  si conformano ai principi, caratterizzanti il nostro istituto, del rinnovamento della didattica e dello stare bene a scuola. E’ infatti primariamente nel contesto delle attività integrative che questi due momenti possono meglio tradursi in effettiva attuazione dei loro contenuti. 

In questo senso, le attività integrative, assai di più delle ore curriculari, si candidano ad essere il luogo in cui “sperimentare” quei diversi orientamenti della prassi didattica che, per forza di cose, non sono sempre attuabili nell’attività in aula con le classi.

La frequenza ai corsi previsti dalla programmazione di tali attività contribuisce a determinare il punteggio del credito scolastico con cui gli  studenti verranno ammessi alla classe successiva.
La scuola organizza, in orario pomeridiano, anche tramite un’agenzia di Scuola Guida, appositi corsi di preparazione, gratuiti per gli studenti, previsti dal D.M. 30/6/2003.
L’attestato per la guida dei ciclomotori si consegue superando un esame di idoneità, a cui si accede dopo un corso di venti ore complessive, di cui otto ore  di educazione alla convivenza civile  svolte dai docenti della scuola in orario  curricolare. (art, 2 c. 1   del Decreto 30 giugno 2003 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti).
Criteri di progettazione e attuazione delle attivita’

Da questo anno scolastico, visto anche la ristrettezza dei fondi a disposizione, sarà necessario adottare i seguenti criteri : 

Numero minimo dei partecipanti  e quote di partecipazione
Un primo criterio riguarda il numero minimo dei partecipanti e sarà definito anche in base alle indicazioni degli studenti. 
Criteri organizzativi

1. compatibilità economica con i fondi disponibili, a partire dalle indicazioni dei costi preventivi;

2. collaborazione con soggetti esterni: i corsi che prevedano la collaborazione con soggetti esterni in qualità di esperti saranno attuati se a pagamento soltanto a condizione che le competenze e/o dotazioni richieste non siano disponibili all’interno delle risorse dell’istituto;

3. articolazione didattica del progetto, che dovrà specificare termini e metodi del corso in base alla scheda specifica predisposta.

Criteri tematico-contenutistici

Per quanto riguarda i progetti, sarà necessario dare precedenza a quelli i cui contenuti
1. Privilegiano temi pertinenti al percorso di studio.

2. Sollecitano la partecipazione alle attività politiche e sociali
3. Rispettano gli altri e l’ambiente
4. Incentivano le attività che impiegano metodologie sul modello laboratoriale
5. Valorizzano la cultura scientifica
Criteri metodologico-didattici 

Sul piano dei criteri didattici, si sottolinea infine l’importanza attribuita alla sperimentazione di metodologie alternative a quelle tradizionali della lezione frontale o della conferenza dotta. Le ragioni di una tale scelta si collegano all’obiettivo di fornire ai ragazzi, tramite le attività pomeridiane, opportunità differenziate di coinvolgimento rispetto al lavoro curriculare della mattina, nell’auspicio di un’attivazione delle capacità e delle energie più personalmente partecipata. 

In questa prospettiva, si privilegeranno:

1. i corsi che contemplino l’impiego di metodologie sul modello del laboratorio. 

2. la trattazione pluridisciplinare dei contenuti.

La Funzione Strumentale, alla fine dell’anno, raccoglie esiti e commenti sulle attività svolte trasmettendo le esperienze e i materiali più significativi ai dipartimenti disciplinari affinché ne valutino il possibile impiego nelle normali attività curricolari.

5.  GRUPPO SPORTIVO
Si ritiene che lo sport sia una componente significativa nello sviluppo della personalità  e che sia utile conoscere i fondamenti, anche teorici, delle diverse discipline sportive. Per questo è necessari inserire anche questo anno nelle programmazione delle attività integrative l’avviamento alla pratica di alcuni sport, scegliendoli tra quelli che coinvolgono di più gli studenti. Questa attività viene svolta prioritariamente dai docenti di educazione fisica dell’istituto in orario pomeridiano.
· Le funzioni strumentali
Le Funzioni Strumentali hanno compiti di coordinamento generale relativamente a specifiche aree di intervento coerenti ai principi che ispirano l’Offerta Formativa. Sono state designate dal Collegio dei Docenti e il loro lavoro si esplica nella organizzazione delle attività approvate dal Collegio e nella promozione di iniziative coerenti con i bisogni della scuola.
	Area
	Compiti generali
	Funzioni specifiche
	

	Area 1: gestione del piano dell’offerta formativa

	I compiti della F.S. dell’Area 1° sono connessi alla gestione del POF. In generale sovrintendono  alla elaborazione, attuazione, valutazione del POF.

Dal punto di vista organizzativo operano in stretto collegamento con i team operativi, i singoli docenti, i dipartimenti e le commissioni, i referenti dei progetti, le altre F.S. e con il D.S.
	Monitoraggio e valutazione dei progetti inseriti nel POF 
Relazione con gli insegnanti coinvolti nei progetti per verifica di bisogni e richieste


	

	
	
	Revisione e stesura annuale del POF

Coordinamento del gruppo di progettazione
	

	Area 2: sostegno al lavoro dei docenti 

n. 2 FUNZIONI STRUMENTALI


	La funzione è finalizzata a:

Costruire contesti culturali stimolanti ed aperti per l’attività dei docenti

Adeguare attivamente le scelte didattiche ai cambiamenti in atto

Creare le premesse per vivere la formazione da protagonisti consapevoli

Superare un modello di docente centrato sul lavoro d’aula e sul rapporto con gli studenti

Affermare un modello di docente quale professionista corresponsabile dei processi di crescita dell’intera comunità
	1°Funzione strumentale

Formazione e aggiornamento Monitoraggio e valutazione azioni di formazione del personale

Promozione e costruzione di percorsi curriculari a partire dalle esperienze della scuola
	

	
	
	2°Funzione strumentale

Accoglienza dei nuovi docenti (far conoscere la scuola, le sue risorse, i suoi problemi, offrire sostegno e consulenze)
Coordinamento dei dipartimenti, della programmazione dei consigli di classe e della programmazione dei docenti, 

raccolta ed organizzazione dei materiali didattici 

Programmi europei
	

	Area 3:
servizi per gli studenti 

	La funzione strumentale dell'area 3° pone un forte richiamo alla centralità dello studente nella scuola, intesa come strumento di emancipazione e di crescita.

Il docente incaricato dovrà avere sensibilità ed attitudini nel rapportarsi agli studenti ed ai bisogni che essi esprimono; rilevare i bisogni formativi; promuovere iniziative di 
coordinamento di tutte  le azioni formative rivolte agli studenti; monitorare gli interventi 


	Coordinamento delle attività di educazione alla salute

Servizio psicologia scolastica
Coordinamento delle attività extradidattiche
Coordinamento gite scolastiche
	

	Area 4:  Orientamento  e accoglienza

	La funzione strumentale della 4° area vive il rapporto osmotico con i soggetti esterni. Se questi partner sono scuole, il dialogo è facilitato da una comunione di linguaggio. Se sono Enti Locali il dialogo, soprattutto nella nostra realtà, non è molto facile, essendo diverse le logiche di funzionamento istituzionale. Ancor più complessa la comunicazione diventa con soggetti privati ed associazioni.

	Orientamento in entrata
Scuola aperta
Rapporti con enti ed istituzioni
Orientamento in uscita
	


·   Accoglienza e l’Orientamento
Le attività di accoglienza e orientamento sono determinanti per realizzare l’innovazione didattica e qualificano l’obiettivo dello stare bene a scuola. 

a. L’accoglienza si rivolge soprattutto agli studenti della prima classe e agli studenti che di inizio ciclo 

b. L’orientamento, invece, è momento centrale della organizzazione scolastica relativamente alla necessità di attivare un rapporto sempre più flessibile e dinamico fra scuola media inferiore, istruzione superiore, istruzione universitaria e mondo del lavoro. Coinvolge anche la sempre più sentita esigenza del riorientamento degli studenti meno motivati nella loro scelta di studio. 

Accoglienza nelle classi iniziali 
Monitoraggio iniziale. Durante i primi giorni di lezione, i vari insegnanti, coordinati dalla Funzione Strumentale e in base alle indicazioni dei Dipartimenti Disciplinari, organizzano i test d’ingresso per accertare le conoscenze fondamentali nelle principali discipline curricolari (italiano, matematica e inglese) ai quali potranno far seguito interventi di allineamento progettati dai vari insegnanti in funzione dei bisogni emersi.

Questi corsi potranno articolarsi per gruppi-classe e per tipologia di difficoltà riscontrata.

Attività d’accoglienza. Sono svolte durante i primi giorni di scuola, con il coinvolgimento di tutti gli insegnanti. Più specificamente, per l° classe :

· le classi incontrano, il primo giorno di scuola, il docente coordinatore e alcuni dei docenti del consiglio di classe che presentano il piano delle attività di accoglienza e informano sugli spazi e le dotazioni della scuola. 
· nel prosieguo della prima settimana, per queste classi, si procederà all’illustrazione delle normative fondamentali che regolano la vita scolastica (Organi Collegiali, Statuto delle Studentesse e degli Studenti, regolamento di Istituto, regolamento delle assemblee studentesche, attività di recupero e sportello didattico);

· per le altre classi, i primi giorni di scuola vengono dedicati alla presentazione delle programmazioni disciplinari e dei piani delle attività previste per l’anno scolastico.

Per quanto riguarda l’attività didattica, 

nelle classi prime si somministrano, nei primi giorni di scuola, test di accertamento delle abilità e competenze per tutte le materie; i test, senza voto finale, hanno la finalità di monitorare i livelli di partenza degli alunni e i livelli medi delle varie classi, per progettare attività didattiche mirate. 

In particolare i docenti di materie letterarie, ove se ne riscontri la necessità, svolgeranno attività di consolidamento e rinforzo delle competenze grammaticali della lingua italiana, posticipando l’inizio dello svolgimento dei programmi disciplinari.

· L’Orientamento

L’orientamento riguarda, sul piano curricolare, gli studenti che si avviano alla conclusione degli studi e rinvia alle scelte che aspettano il ragazzo “finito il percorso di studi”. Un altro ambito delle attività di orientamento, sempre più rilevante, riguarda invece l’esigenza di costante sostegno e motivazione dello studente durante il suo percorso scolastico.

Per quanto riguarda l’orientamento curricolare, l’ambito di attenzione concerne primariamente, per una scuola come il Liceo “Galilei”, il momento dell’ingresso nel mondo universitario. Obiettivo delle attività organizzate dalla scuola è far conoscere ai ragazzi il maggior numero di opportunità offerte dal sistema universitario e formativo. Per questo, è stata istituita una specifica Funzione Strumentale tra i cui compiti primari vi è proprio informare e orientare gli studenti, organizzando iniziative specifiche come: 

· Iniziative scuola-territorio
tali iniziative prevedono la partecipazione alle giornate di orientamento organizzate dalle varie facoltà universitarie e l’incontro con gli enti o le agenzie di formazione che promuovono specifiche attività rivolte alle scuole.

·    Incontri con le istituzioni universitarie

Da alcuni anni, il GALILEI pianifica, oltre ai tradizionali incontri con le istituzioni universitarie, ulteriori momenti di confronto con esponenti del mondo universitario e professionale che consentano un orientamento più mirato agli specifici interessi dei nostri studenti. Tali incontri, organizzati all’interno dell’Istituto, si sono rivelati un’utile occasione  per stabilire contatti più funzionali alle esigenze dei ragazzi.

·  Rapporti con gli studenti e Attività integrative 

La progettazione dell’Offerta formativa si esplica in un continuo confronto con gli studenti, che costituiscono i primi fruitori del servizio scolastico. I compiti della Funzione Strumentale preposta sono pertanto primariamente rivolti a garantire i collegamenti tra le proposte ed esigenze che emergono dagli organi studenteschi (Comitato Studentesco, Consulta, Assemblea degli studenti, assemblee di classe) e la progettazione delle attività istituzionale dell’Istituto. 

In connessione con questo compito, la Funzione Strumentale predispone, a inizio anno, il piano generale delle attività integrative  comprese le  gite scolastiche, conformemente ai criteri adottati dall’Istituto,  e ne coordina, durante il prosieguo dell’anno, lo svolgimento.

· Innovazione della Didattica, elaborazione,  monitoraggio e  valutazione del POF 

 Nel corso degli ultimi anni il rinnovamento è venuto indirizzandosi primariamente verso due ambiti:

a. l’esplicitazione alla classe del piano di lavoro delle varie discipline (contenuti da svolgere, obiettivi cognitivi, strumenti e criteri di valutazione, tempi di svolgimento);

b. la riorganizzazione dell’insegnamento anche in funzione delle abilità e competenze da  attuare attraverso le diverse materie.

A questo riguardo, la Funzione Strumentale coordina i gruppi di studio per sperimentare e verificare strategie di insegnamento/apprendimento basato sulla didattica delle competenze
Nello stesso ambito, ma su un piano differente, sollecita i responsabili dei Dipartimenti Disciplinari a censire e raccogliere tutte le esperienze di innovazione didattica che i singoli insegnanti mettono in atto nel lavoro con le loro classi per promuoverne, ove possibile,  la diffusione e l’applicazione anche da parte degli altri docenti.

La Funzione Strumentale fornisce orientamenti e indicazioni, attraverso i coordinatori e i responsabili dei dipartimenti per le prove di simulazione dell’Esame di Stato.

Collega e coordina il lavoro di tutti gli organi (commissioni, dipartimenti, consigli di classe) che a vario titolo sperimentano e lavorano sull’innovazione della didattica, riportandone gli esiti al Collegio Docenti e alla commissione POF.

Nel corso del lavoro con le classi si attivano, durante l’anno, una serie di iniziative volte a monitorare l’effettiva ricaduta delle strategie attuate, al fine di valutarne l’efficacia o di riprogettarne l’organizzazione. Tali attività rispondono primariamente ai principi ispiratori dell’offerta formativa del Bellisario e  devono riguardare:

· i livelli dell’acquisizione (rinnovamento della didattica) ; indagini sul profitto delle classi; corsi di recupero e loro efficacia; i risultati finali (debiti, promozioni, ecc.)

· i processi di motivazione allo studio (stare bene a scuola) – questionari sul gradimento delle proposte formative e didattiche; questionari sulle attività integrative e loro efficacia; verifica della partecipazione alle attività studentesche;

· la crescita di consapevolezza rispetto alla vita comunitaria della scuola (educazione alla responsabilità) – progetti alla convivenza civile e alla partecipazione consapevole alla vita della scuola (educazione alla salute; educazione alimentare; altre iniziative mirate)

Il monitoraggio di tali risultati è quindi funzione della collaborazione di diversi soggetti che, nel corso dell’intero anno scolastico, provvedono non soltanto a svolgere attività di insegnamento, ma si impegnano a riflettere sugli esiti della attività stessa (funzioni strumentali, dipartimenti disciplinari, coordinatori e consigli di classe)

Alla realizzazione di tale obiettivo provvede una specifica Funzione Strumentale che coordina le attività di coloro che, materialmente, mettono in atto le strategie operative, dall’insegnamento delle discipline alle iniziative che affiancano l’attività didattica per fini specifici extra-disciplinari. In tale prospettiva, la F.S. raccoglie e sistema i risultati che gli pervengono dal lavoro dei consigli di classe, dei dipartimenti disciplinari e dalle altre FF.SS. relazionandone gli esiti al Collegio dei Docenti.

· Attività di formazione del personale
Il  piano formativo dovrà rispondere alle effettive necessità evidenziate dai docenti  ed evitare di  adottare cliché e schemi d’intervento mutuati dall’esterno. Deve dunque avere come riferimento la valutazione delle esperienze precedenti,  le novità normative e l’ascolto delle esigenze degli insegnanti. Più in dettaglio si terrà conto di:

· esperienza di formazione dello scorso anno scolastico, grazie alla quale è maturata l’idea della “Formazione sul campo”;

· emanazione del DPR Gelmini sul riordino dei Licei, il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale, le Indicazioni nazionali rispetto a cui sono stati calibrati gli “Incontri trasversali”;

·  richieste e le sollecitazioni provenienti dai Dipartimenti disciplinari.

· I DIPARTIMENTI DISCIPLINARI

Nei Dipartimenti Disciplinari tutti i docenti della scuola sono riuniti per classe di insegnamento e, in essi, si definiscono i criteri didattici, condivisi a livello d’istituto, delle varie discipline. Scopo del lavoro dei Dipartimenti è quello di garantire degli standard disciplinari e formativi comuni a tutte le classi. 

Al suo interno vengono precisati:

· Individuazione delle finalità generali dell’insegnamento della materia;

· Accoglienza, diagnosi dei livelli di partenza e impostazione curriculare

· Gli obiettivi per competenze, abilità, conoscenze;
· Scansione del programma in moduli didattici disciplinari 
· Le metodologie di lavoro;

· I criteri di valutazione, le griglie di valutazione;

Nell’ottica del potenziamento di pratiche comuni, i Dipartimenti dovranno gradualmente provvedere anche alla progettazione e costruzione delle prove comuni, strutturate per obiettivi di competenza più che sull’acquisizione di contenuti, e delle relative griglie di valutazione, nonché alle simulazioni di prove scritte d’esame che si organizzano, per le classi quinte, nel secondo pentamestre. In particolare,

a) Simulazione di prima prova per le classi quinte: 

Le simulazioni di prima prova saranno

1. uniche per tutti gli studenti dell’Istituto;

2. svolte entro la metà di maggio.

b) Simulazioni di terza prova per le classi quinte: 

1. sono concordate a livello di istituto, con correzione collegiale degli elaborati

2. se ne effettueranno due, entro il mese di aprile.

Quanto acquisito dai Dipartimenti Disciplinari deve trovare pertanto dirette applicazioni al livello delle singole programmazioni dei docenti che si attengono, nella pianificazione del loro lavoro, a quanto predisposto in quelle sedi.

I responsabili di Dipartimento si faranno carico anche della rilevazione degli esiti delle prove comuni al fine di renderle oggetto di discussione nell’ambito della valutazione delle attività.

· I CONSIGLI DI CLASSE

Il lavoro su orientamento e benessere e quello dei Dipartimenti Disciplinari hanno, qui, il loro punto d’incontro. Il Consiglio di Classe, infatti, recepisce nella sua programmazione quanto emerge sia sul piano della didattica che su quello dei bisogni dei ragazzi cercando di tradurlo in pratica operativa.
Nella programmazione del lavoro come nella organizzazione del calendario degli impegni, il Consiglio tiene presente la reale condizione della classe e adegua i suoi obiettivi alle effettive capacità dei singoli studenti.

Delibera le attività di sostegno e recupero per gli studenti in difficoltà e definisce i piani delle attività didattiche che completano e integrano il lavoro curricolare in aula, come le uscite e le visite guidate o i viaggi d’istruzione.

Nell’ambito della valutazione finale, è compito del Consiglio formulare il giudizio di promozione degli studenti e delle eventuali promozioni con debito formativo,  provvedendo anche a definire un piano di attività per il suo recupero.
E’ nel Consiglio di Classe che vengono affrontate, altresì, le eventuali situazioni problematiche di disagio che possano insorgere tra un insegnante e la classe.
Una competenza specifica, e rilevante, del Consiglio consiste anche nell’attribuzione del credito scolastico e formativo che viene abbinata alla valutazione finale degli studenti del biennio nella prospettiva del punteggio d’ammissione all’Esame di Stato.

Il Consiglio di Classe, infine,  provvede a curare e promuovere, dietro sollecitazione dei Coordinatori, il rapporto con le famiglie.

I COORDINATORI DI CLASSE 

Nell’ambito della riorganizzazione della didattica intrapresa dal nostro liceo, il Coordinatore di Classe costituisce il terminale delle attività promosse nei diversi altri organi scolastici. Questa funzione si esplica sui diversi piani del 

· rapporto con gli studenti;

· rapporto con le famiglie;

· rapporti tra gli insegnanti della classe.

Il coordinatore, nei confronti degli studenti, promuove e coordina tutti gli appuntamenti didattici e amministrativi previsti dal calendario scolastico, come l’archiviazione e redazione dei materiali per gli scrutini, la raccolta degli attestati per i crediti scolastici e formativi, il controllo e verifica della regolarità della frequenza, la raccolta dei dati per la compilazione dei “pagellini”, la raccolta, nelle classi quinte, della documentazione per l’Esame di Stato (Documento del 15 maggio).

Il Coordinatore provvede anche a raccogliere, conseguentemente alle indicazioni dei coordinatori e degli operatori dei servizi preposti alla prevenzione del disagio, le informazioni sulle situazioni di malessere della classe, o di suoi singoli componenti, e si fa carico di portarle a conoscenza del Consiglio, affinché si possano predisporre interventi adeguati. 

Nel rapporto con le famiglie, il Coordinatore, oltre alle generiche informazioni sulla regolarità della frequenza e sull’andamento didattico-disciplinare, è responsabile della più delicata comunicazione concernente l’adeguatezza della scelta scolastica, le problematiche motivazionali e attitudinali o le eventuali situazioni di malessere dei ragazzi.

Nei confronti degli altri  insegnanti della classe, si preoccupa della congruità tra le finalità del POF e le programmazioni disciplinari, coordina il lavoro del Consiglio in vista delle riunioni e degli adempimenti del calendario scolastico, su delega del Dirigente, può presiedere le riunioni del Consiglio di Classe e, in quella sede, informa le famiglie sull’andamento complessivo degli studenti. 

Pescara lì














  Il Dirigente Scolastico
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